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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio.  (2’15”)
Tonio sta dando gli ultimi tocchi a una misteriosa BARBA FINTA irta di lunghissimi fili o nastri bianchi, che Ronfo indosserà nella scena successiva.

In questa puntata si presentano ben quattro realizzazioni di manualità, ma si tratta di oggetti semplici, di cui Tonio in genere – e per esempio in questa scena – riassumerà a voce i passaggi costruttivi a lavoro già ultimato.

La fattura della barba sarà suggerita dalla scenografia: modificare le poche battute di Tonio in base a materiali e procedure realmente adottati. Allungare la costruzione in tempo reale se la scena risulta breve per il tempo prescritto.

TONIO
Ancora… un altro… elastico bianco… ecco qui, lo fisso con la cucitrice… in questo pezzo di tela… e… direi che…

Leva l’oggetto in altro per esaminarlo meglio, e vede il bambino spettatore.

Ciao, amico! Benvenuto! Anzi no: benissimo venuto!

Guarda qua, ti piace?… Cos’è? È… una… una…

Mostra l’oggetto, fa fluttuare i lunghi fili, gioca a fare il misterioso.

… incomincia per BI e finisce per A… Una? Una “b”… una “ba”… Non lo indovini? Una lunga lunga…

(smette, deciso)

Una lunga pigna di niente! Non te lo dico!

(ascolta il bambino) Come?… No, non è vero, non sono dispettoso, è una sorpresa! E fra pochissimo lo vedrai da te, il tempo di una storia animata, e saremo pronti a…

Posa la barba, prende il Libro delle Storie, ma viene interrotto dal bambino.

(ascolta il bambino) … E va bene, d’accordo: ti dico qualcosa di più. Ti dico che… che oggi è un giorno speciale! Lo vedrai!… Eh sì, lo vedrai coi tuoi occhi e lo sentirai con le tue orecchie. Perché oggi ti racconteremo, e ti reciteremo, una bellissima fiaba.

Dunque, procediamo con ordine.

Il fatto è che ieri Balia Bea mi ha raccontato una storia: la storia di come fu scelta da Re Quercia come balia della Principessa, e presa a corte.

E insomma, era una storia così bella, ma così bella… che ho capito subito che dovevo raccontartela.

Anzi no: più che raccontarla! Dovevo fartela vedere coi tuoi occhi! Così ho chiesto aiuto ai fratellini Gnomi e a Fata Lina, che faranno i personaggi della storia.

E anche Balia Bea ci aiuterà: farà se stessa.

Io preparerò quattro semplici trucchi per i personaggi. Questa specie di barba è il primo, e mano a mano che… (s’interrompe, si tappa la bocca)
Accipigna, alla fine te l’ho detto!

E va bene, tanto lo avresti scoperto da te prestissimo: è una barba, sì. La barba di uno…

No: questo non te lo dico. Andrò avanti a preparare i trucchi per gli altri tre personaggi.

Intanto però – e questa volta veramente, eh? – ci guardiamo una bella storia dal Librone. Questa qui!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. BOSCO. Tonio, Balia, Ronfo.  (4’30”)
Tonio, nel bosco, in PP, parla al bambino. Ha sottobraccio un Librone delle Fiabe.

TONIO
Sei pronto? Pronto ad un’altra storia?…

Anche noi siamo tutti pronti a raccontartela…

Anzi no: quasi pronti… Devo ancora finire un paio di trucchi e maschere e cappelli per i personaggi, ma li finisco dopo: così magari guardi e li impari anche tu.

Ora non vedo l’ora di incominciare la….

Apre il Librone. Un glissato al sonoro incornicia il titolo:

… STORIA DI BEA.

L’ho scritta sul mio Librone delle Fiabe, tanto è bella!

Ascolta…

Tonio legge. Narrazione fiabesca, occhi alla telecamera quanto più possibile.

“Andò così. Quando la Regina Mimosa venne a morire, Re Quercia, affranto dal dolore, voleva per la sua figliola Odessa una balia speciale, che avesse in sé il dono giusto per aiutare la piccola orfana a crescere serena.

Si consultò coi sapienti del regno, e partì per un lungo viaggio. Travestito da viandante batté i villaggi e le campagne in cerca della donna adatta a tal compito.

Gira e viaggia, scegli e scarta, scelse alfine una gaia contadinotta della contrada di Poverinia, di nome Bea.

E come gli avevano detto i sapienti, le pose un compito: Bea doveva partire a sua volta in cerca di un dono, il più prezioso che riuscisse a trovare, e doveva portarlo al Re. 

Vedendo il dono, egli avrebbe capito se quella donna era la balia giusta per sua figlia.

Così Bea, che ancora non si chiamava “Balia” Bea, si mise in viaggio. E cammina cammina, giunse in un bosco scuro e profondo…”

Tonio si ritira in buon ordine, esce di scena.

Entra Balia Bea che, con un CANESTRO DA VIAGGIO (o altro tipo di borsa) sottobraccio, cammina nel bosco borbottando un breve monologo della cerca.

BALIA BEA
Cercare cercare… Ma cercare che cosa, santa minestra!

“Un dono”… Fanno presto i Re a dire “un dono”!

Un dono può essere tutto… Uffff!

Coraggio, Bea, meno chiacchiere: ‘chi cerca trova’!

(ma quasi subito riprende a strolgare)

D’accordo, ma… trova anche chi non sa CHE COSA cerca?… E che cosa trova, allora?… Trova quello che non cerca. E cerca quello che non trova…

Oh, avanti Bea, faresti bene a chiudere le bocca, e… OPS! (inciampa in qualcosa, prosegue oltre)

… e magari aprire meglio gli occhi: questo bosco non è solo pieno di mostri che fanno spaventare, ma anche di radici che fanno inciampare!

RONFO (voce fuori campo)
Huuuuummmmm! (sbadiglio echeggiante e inquietante)
BALIA BEA (si blocca, spaventata, torna indietro)
Ah! E che sbadigliano! Oh mamma, cosa c’era lì?…

Due piedi? Povera me, ho svegliato qualche mostro!

Speriamo che non mi mangi!

Due piedi spuntano da un TRONCO CAVO. Ne emerge sbadigliando Ronfo, nei panni dello Spirito della Terra, con la BARBA BIANCA costruita nella scena precedente, i cui lunghi fili (elastici?) potrebbero restare abbarbicati al suolo a raggiera come sottili radici aeree.

Il gioco teatrale, come si vedrà, è molto dichiarato, e Ronfo è ben riconoscibile nei panni del suo personaggio. Sarebbe meglio quindi che un unico accessorio (nel caso di Ronfo la barba) lo caratterizzasse, lasciando il resto del costume identico.

A contrasto con la vivacità cinguettante di Bea, Ronfo parla con voce arcana e solenne, ma anche triste e meditabonda.

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA
Terra nella terra

Mondo sottoterra

Scrigno smemorato

Che mi chiude e che mi serra

BALIA BEA
Buongiorno, signore, ben svegliato!

Chi sei, una talpa gigante?

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA
Buio dentro il buio

Fondo calamaio

Sonno senza fine

Dentro il cuore del gennaio

BALIA BEA
Allora forse sei… un ghiro gigante?

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA
Sono sempre solo

Nel mio sottosuolo

Nel sonno profondo

Mi confondo e mi consolo

BALIA BEA
Ho capito che sei un signore dormiglione, ma… chi sei?

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA

Sono lo spirito della Terra, donna.

Dormivo nel mio giaciglio infinito.

Perché m’hai destato, che cerchi?

BALIA BEA
Oh povero signor Spirito, mi spiace! È che… be’, il tuo giaciglio non è mica tanto infinito! Anzi, ti sta un po’ cortino: spuntavano i piedoni, e ci ho inciampato.

Ma forse è meglio, sai? Chi dorme coi piedi al freddo, si sveglia col naso che cola.

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA
Il mio naso non cola mai, donna! Cosa vuoi da me?

BALIA BEA
Ah, magari lo sapessi! Cerco un dono.

Ma non so quale, non so dove, non so chi…

Ma tu non preoccuparti, sai? Pensa a riaddormentarti.

Mi spiacerebbe aver fatto finire il tuo sonno infinito.

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA

No, donna, tu non puoi tanto.

Io dormo, e dormo, nel buio della terra.

(sconfortato) Il mio sonno è profondo, fin troppo, ahimè!

Io non so come vincerlo, come combatterlo!

BALIA BEA (con un largo sorriso)
Dormendo! Il sonno si combatte dormendo, caro mio!

Dormi tranquillo, signor Spirito, perché vuoi star sveglio?

È nel tuo sonno di terra che matura il seme, lo sai.

Eh! Avrai poi tempo di star sveglio, con tutto il baccano d’uccelli che ci sarà lassù, quando i tuoi semi saranno diventati belle fronde nel cielo. E vedrai che lo rimpiangerai perfino, questo silenzio! Oh sì sì!

Ronfo estrae dal tronco un SACCHETTO PIENO di qualcosa, lo porge a Bea, che lo prende e lo mette nel suo canestro.

RONFO come SPIRITO DELLA TERRA
Donna, le tue parole sono sagge e vere.

Meriti un premio: ti dono questa farina di grano.

È fatta dai semi nati dalla terra, e destinati a tornare in lei.

BALIA BEA
Grazie mille, Spirito della Terra, ma ora… su, poche storie… è ora di rimetterti a nanna nel tuo buio giaciglio infinito… E magari vedi se ne trovi uno un po’ più infinito di questo, che non ti spuntino fuori i piedi…

Blaterando, Balia Bea rimette a letto lo Spirito della Terra, che si fa guidare nel tronco come un bambino. E mentre la sua voce sfuma sullo sfondo, torna in campo Tonio col suo Librone delle Fiabe sottobraccio. Lo apre, legge.

TONIO
“Bea accettò il dono, ringraziò lo Spirito della Terra, e ripartì. E cammina cammina…”

Tonio chiude il libro, si siede, si mette comodo sedendosi su una roccia, estrae di tasca una pallina.

Accipigna! A me piace tanto quando nelle fiabe arriva il punto che dice “cammina cammina”… 

Ora però la nostra Bea dovrà camminare un bel po’, e allora io… ho portato una scorta di palline, che ci guarderemo in questi bei camminamenti.

Ecco la prima.

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (5’)
6) STUDIO. BANCONE e ALTALENA. Tonio, Balia Bea, Linfa.  (6’)
A) BANCONE (3’)

Al bancone Tonio prepara una seconda manualità: una GIRANDOLA FISSATA A UN CERCHIETTO PER CAPELLI. In questo caso la manualità sarà realizzata e mostrata in tempo reale. La girandola di cartoncino – come Tonio stesso dirà – è già pronta, e ci si limiterà a realizzarne il supporto.

La costruzione è intuitiva e non verrà allegata alcuna scheda.

TONIO
Bella, la storia animata, eh?… Io l’ho guardata con un solo occhio folletto, e con l’altro intanto ho preparato questa girandola, che servirà al secondo personaggio della storia di Bea.

Il primo l’hai riconosciuto, vero?

Anche sotto il barbone?… Certo! Era il nostro Ronfo.

E per il secondo, che tra poco Bea incontrerà, mi serviva un trucco da creatura dell’aria.

Allora ho pensato a… una girandola da tenere in testa.

La girandola di cartoncino ormai l’abbiamo costruita tante volte, e sai a memoria come si fa.

Invece ti ho aspettato per farti vedere una cosa nuova: come montarla in un cerchietto per capelli.

Eccolo qui: un cerchietto per capelli da bambina, senza fronzoli; poi serve un pezzo di fil di ferro, abbastanza sottile, ma non troppo perché deve stare ritto, per fare da astina; poi un tappo di sughero, e una puntina.

Ora il fil di ferro – che ti sarai fatto tagliare da un grande, con una pinza – lo avvolgiamo bene stretto al centro dell’astina… con un po’ di giri a spirale, ben stretti in modo che non ruoti… e ne lasciamo un bel tratto da rizzare così, verso l’alto: sarà l’astina della girandola.

Se non sta ben fermo, puoi farci intorno un paio di giri di nastro adesivo colorato… anzi, meglio farceli in ogni caso, così il fil di ferro non ti strappa i capelli…

Poi, con l’aiuto di un grande, conficchi la punta dell’astina di fil di ferro sul fianco di un tappo di sughero… così. E con la puntina, fissi la girandola sulla base del tappo di sughero, che sarà rivolta in avanti.

Tonio lascia il bancone, si avvia.

Ecco, la nostra elica da mettere in testa è finita. E giusto in tempo! Devo correre a portarla al secondo personaggio della storia! Perché la nostra Bea, cammina cammina, era intanto arrivata a una radura…

Stacco.

B) BOSCO NEI PRESSI DELL’ALTALENA E ALTALENA (3’)

Bea cammina col suo canestro sottobraccio, monologando fra sé.

BALIA BEA
Oh sì sì, la farina è un bel dono, sicuro!

Può sempre tornare utile, anche in viaggio: per far due frittelle, una focaccina…

Però… non credo sia il dono che mi chiede il mio Re.

Mah, andiamo avanti e vediamo cosa ci riserva la Via… Ehi!… Chi c’è laggiù? Chi sei?

È arrivata infatti all’ALTALENA, dove ora si dondola Linfa, con la girandola che (speriamo) le frulla in testa. Stesso registro di sopra: alla gaiezza curiosa di Bea si contrappone l’arcana solennità di Linfa, traversata da una nota di mestizia.

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA
Testa fra le nuvole

Spirito dell’aria

Tienimi nel vento

Leggerezza temeraria

BALIA BEA
Oh come sei bella! Chi sei, una rondine trasformata in signorina?

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA
Cielo con un dito

Volo all’infinito

Nuvole m’abbracciano

Se il vento m’ha stordito

BALIA BEA
Ma… voli davvero? E che creatura sei, una farfalla?

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA
Pura leggerezza

Vivo nella brezza

Stelle mi catturano

E luna mi accarezza

BALIA BEA
Che belle rime! Forse… sei un essere della poesia?

Sei uno Spirito Poeta?

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA

Hai quasi indovinato, donna contenta. Sono lo Spirito dell’Aria. Sono la testa fra le nuvole, il cielo con un dito, la leggerezza dei versi di poesia!

BALIA BEA
Ma cara! Lo Spirito dell’Aria, come dev’esser bello!…

(sospira) Eh! Te lo dice una che di voli ne fa pochini, sai? 

Me lo diceva la mia mamma: Bea, tu sei nata col… ehm… cuciti, bocca mia… sei nata col corpo pesante, attaccata a terra come una collinozza.

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA

(mesto sospiro) Eh! Beata te! Io invece volo fin troppo, sono fin troppo leggera! Sono… attaccata al cielo!

BALIA BEA (saggiando le corde dell’altalena)
Attaccata al cielo? Ma… veramente a me pare il contrario…

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA
Sì, sono attaccata al cielo, prigioniera del volo!

Come farò a non perdermi, buona donna?

Come farò a non sparire, vento nel vento, verso nel verso, senza tornare mai più?

BALIA BEA
Benone: come farai?… Direi…

(medita brevemente, sempre guardando le corde)

… né più e né meno come fai già: legandoti a terra con una bella corda!

Stammi a sentire, Spirito dell’Aria: i palloni e gli aquiloni dei bambini se ne stanno lassù in cielo… proprio perché sono legati a terra con dei bei fili. Se no volerebbero via!

E anche la tua altalena può volare avanti e indietro perché è legata con due belle corde all’albero, che è legato a terra con mille corde di radici.

Linfa estrae un VASETTO DI VETRO CON COPERCHIO, lo porge a Bea, che lo prende e lo mette nel suo canestro.

LINFA come SPIRITO DELL’ARIA

È giusto ciò che dici, donna saggia, e ti meriti un dono: ecco un vasetto di lievito, che è come una crema d’aria.

Il lievito fa lievitare, fa diventare leggere le cose pesanti.

BALIA BEA
Oh, grazie, signora Spirito dell’Aria…

L’inchino e la voce di Balia Bea vanno sul fondo, e in PP torna Tonio, che legge nel suo Librone aperto.

TONIO
“Bea accettò il dono, ringraziò lo Spirito dell’Aria, e ripartì. E cammina cammina…”

Chiude il libro, estrae di tasca una pallina.

… E mentre lei cammina cammina

ecco la nostra seconda pallina…

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone. 

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. BOSCO e LAGHETTO. Tonio, Balia Bea, Fata Lina.  (5’)
A) UN PUNTO QUALSIASI DEL BOSCO. (2’)

Tonio, seduto su una roccia in un sito qualsiasi del bosco, col librone aperto fra le braccia, un po’ legge e un po’ racconta.

TONIO
Ecco! La storia della pallina è finita, ma quella della nostra Bea continua.

Fin qui ha incontrato lo Spirito della Terra, che era triste perché aveva paura di dormire troppo.

Ma Bea gli ha insegnato che dal sonno ci si libera dormendo, l’ha consolato, e ne ha avuto in dono un sacchetto di farina di grano.

Poi ha incontrato lo Spirito dell’Aria, che era triste perché aveva paura di perdersi nel vento.

Ma Bea gli ha insegnato che ciò che sta in cielo è ben legato a terra, l’ha consolato, e ne ha avuto in dono un vasetto di lievito.

E presto farà un altro incontro.

E io sono pronto… guarda!

Tonio tira su da dietro la roccia e mostra entusiasta la terza manualità della puntata, che stavolta è finita e rifinita, e che si limiterà a descrivere.

Si tratta di una MASCHERINA ZAMPILLANTE: una mascherina di cartone, colorata e decorata con onde azzurre e verdi, cui ha attaccato a raggiera dei fili di ferro (o altro materiale adatto) sottili e flessibili, oscillanti, su cui ha infilato a intervalli regolari piccole perline trasparenti.

In alternativa a questo, potrà essere proposto dalla scenografia qualche altro modello di mascherina che renda l’idea di uno “Spirito delle acque”: in tal caso, modificare la seguente battuta di Tonio che ne descrive la fattura. Di seguito:

Non è una meraviglia? Sì, devo dire che mi è riuscita benissimo. Vuoi sapere come l’ho fatta?

Ho ritagliato una mascherina di cartone, e l’ho colorata e decorata con onde azzurre e verdi.

Poi, con nastro adesivo, ci ho attaccato dietro, a raggiera, questi fili di ferro (o altro materiale adatto) sottili e flessibili, che oscillano quando ci si muove. E nei fili ho infilato (o fissato in altri modi) queste perline trasparenti.

A cosa ti fa pensare?… Chi sarà il prossimo personaggio?… Be’, ora vado a portargliela, e fra un po’ lo scoprirai. Perché sta per fare il suo terzo incontro anche la nostra eroina Bea, che cammina cammina…

Stacco.

B) BOSCO NEI PRESSI DEL LAGHETTO E LAGHETTO (3’)

Bea cammina col suo canestro sottobraccio, monologando fra sé.

BALIA BEA (con aria d’allegra autocommiserazione)
Mah, cara Bea, rassegnati! Quando si mettono in cerca eroi ed eroine, trovano calici fatati e anelli stregati; quando ti metti in cerca tu… un sacchetto di farina, un vasetto di lievito… Mi sembra di non essere neanche uscita dalla cucina di casa mia!

Ehilà… che bel fiume! E… c’è qualcuno!

Sul bordo del laghetto, o sul ponticello, danza Fata Lina, che indossando la mascherina zampillante diventa Spirito delle Acque. Una danza dell’acqua (simile p. es. a quella che esegue nella sua canzone di presentazione) sarà la sua azione portante, equivalente al sonno nel tronco di Ronfo e all’altalena di Linfa.

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE
Limpida corrente

Onda trasparente

Flussi che mi portano

Ininterrottamente

BALIA BEA
Salve bella ballerina. Ma come guizzi! Chi sei?

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE
Acqua che trascorre

Brivido che corre

Fruscia sotto i ponti

Gira intorno ad ogni torre

BALIA BEA
Sei una creatura acquatica? Una ninfa dei fiumi?

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE 

(smette di danzare)

Io non sono una semplice ninfa dei fiumi, donna viandante: io sono lo Spirito delle Acque!

Ma ahimé, ho poco da vantarmene!

BALIA BEA
E perché? Dev’essere una gran cosa essere uno Spirito freschino e zampillino come te, signora.

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE
Oh, niente affatto!

Io sono l’acqua, e la bocca della terra mi beve.

Sono l’acqua, e il fuoco del sole mi brucia.

Sono l’acqua, e il vento dell’aria mi secca… 

(danza)

Son limpida corrente

Son l’onda trasparente

Ma i cieli estivi bruciano

E di me non resta niente

(smette di danzare)

BALIA BEA
Oh poverina, no! Non dire così, non è vero!

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE
Non è vero che il sole mi asciuga?

BALIA BEA
No, non è vero che di te non resta niente!

Il sole e il vento asciugano, è vero, ma tu ti riformi in nuvole, che piovono acqua ancora più limpida.

E sulla terra poi resta per tutti… il benefico sale.

FATA LINA come SPIRITO DELLE ACQUE
È giusto e bello ciò che hai detto, donna saggia. Mi hai consolato, e ti ricompenserò: ecco un’ampolla d’acqua limpida e un cartoccio di sale del mare.

Fata Lina prende da un anfratto i due oggetti, li dà a Bea che li mette nel canestro.

BALIA BEA
Oh, grazie, signora ballerina Spirito delle Acque…

Come sopra, il commiato delle due va sul fondo, e in PP torna Tonio che legge.

TONIO
“Bea accettò il dono, ringraziò lo Spirito delle Acque, e ripartì. E cammina cammina…”

Chiude il libro, estrae di tasca una pallina.

Accipigna, certo che gli eroi delle fiabe sono proprio dei gran camminatori! E allora noi siamo dei grandi guardatori di storie, perché mentre la nostra eroina cammina cammina…

Noi l’aspettiamo qui, con un’altra pallina!

Effetti sonori e grafici di passaggio al cartone. 

9) RVM. CARTONE. (5’)
10) STUDIO. CHIOSCO. Tonio, Balia Bea, Fata Lina, Ronfo, Linfa. (5’)
Tonio, al bancone, dà gli ultimi tocchi a un bel DIADEMA FIAMMEGGIANTE di cartoncino, come da descrizione in  battuta (o altro copricapo che evochi il fuoco).

TONIO
Eccoti di nuovo. La storia della nostra pallina è finita, e anche quella della nostra Bea si avvia alla fine.

Ecco il trucco per l’ultimo personaggio dei suoi incontri.

Bello eh? Ti spiego come l’ho fatto; alla base c’è una striscia di cartoncino, chiusa ad anello, un anello largo quanto la mia testa. A questa striscia ho fissato delle sagome a forma di fiamma, sovrapposte le una sulle altre, più piccole e più grandi, e ben colorate con rosso, arancio, giallo… I colori del fuoco!

(cominciando a entrare nel personaggio)

Sì! Perché hai già capito vero?

Dopo lo Spirito della Terra che dorme nelle radici…

lo Spirito dell’Aria che vola nelle altalene…

lo Spirito dell’Acqua che danza sulle rive... 

ora la nostra Bea giungerà in una radura, dove abita…

Tonio indossa il copricapo, apre la porta della cantina, da cui lo investe una lampeggiante luce di fiamma.

… lo Spirito del Fuoco… nella sua grotta fiammeggiante!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Ohi povera me, che male ai piedi!

Entra Bea col suo canestro, un po’ claudicante. Siede, si leva una scarpa, poggia il piede a terra. Solito contrasto fra i toni solenni di lui e quelli cinguettanti di lei.

Tonio/Spirito del Fuoco troverà una sua azione caratterizzante (come il tronco, l’altalena e la danza degli altri Spiriti elementari): potrebbe p. es., con un gran VENTAGLIO di paglia, sventolare la soglia fiammeggiante della cantina.

(massaggiandosi il piede) Buongiorno messere! Non trovi che il nostro mondo di fiaba, con tutto questo cammina cammina, sia un bel guaio per i poveri piedi?

(guarda Tonio) Ma che bel colorito! Chi sei?

TONIO come SPIRITO DEL FUOCO
Caldo fiore rosso

Brucia a più non posso

Petali di fiaccole

Lasciate il fuoco addosso

BALIA BEA
Oh povero signore, hai la febbre? Ma chi sei, un fornaio?

TONIO come SPIRITO DEL FUOCO
Brucia nel mio cuore

Luce di calore

Fumi si dileguano

Ma il fuoco mio non muore

BALIA BEA
No, non sei un fornaio. Ma… (riflette) perdonami… ho incontrato tre grandi signori, finora, Spiriti di qualcosa.

E ognuno mi ha fatto un regalo.

Non è che sei uno Spirito anche tu?

E non è che… scusa la faccia di padella… non è che hai qualcosa da darmi anche tu?

TONIO come SPIRITO DEL FUOCO
Spirito del Fuoco

Tutto ciò che tocco

Splende in un istante 

E incenerisce poco a poco

BALIA BEA (con una manata in fronte)
Lo Spirito del Fuoco! Bea, sei la solita sciocca gallina! Dovevo capirlo subito: un bel signore così caloroso!

TONIO come SPIRITO DEL FUOCO
Purtroppo, buona donna, il bel signore caloroso è l’unico Spirito che non ha niente da donarti. Perché…

(sconsolato) ogni cosa che tocca, brucia e distrugge.

BALIA BEA
Ma no, cosa dici, Messer Fuoco? Lo saprò ben io che cucino tre volte al giorno: cosa farei senza di te?

Tu non distruggi le cose, le trasformi!

E in meglio, da’ retta a me: perché le cuoci! Anzi…

(è colpita da un’idea) … ora che mi ci fai pensare, i doni che mi hanno fatto…

Bea comincia a estrarre dalla sua cesta e posare sul bancone i doni ricevuti fin lì. Man mano che i doni appaiono, entrano in campo i donatori.

BALIA BEA
… la farina che mi ha donato lo Spirito della Terra…

(appare Ronfo con la sua barba)

… il lievito che mi ha donato lo Spirito dell’Aria … (appare Linfa con la sua girandola)

… l’acqua limpida e il sale che mi ha donato lo Spirito dell’Acqua…

(appare Fata Lina con la sua mascherina di zampilli)

Oh sì si! Puoi dirlo forte all’intero vicinato, Bea: sei una sciocca! Questi son gli ingredienti per fare…

TUTTI INSIEME

… il pane!

Con aria risoluta, Bea si rimbocca le maniche,  versa la farina su un grande TAGLIERE, posto sul bancone: vi versa sopra l’acqua, il sale, impasta. Intanto:

BALIA BEA
Così anche tu potrai farmi il tuo dono, caro il mio Spirito del Fuoco! Quel tuo antro fiammeggiante pare proprio un forno fatto e finito! Ora la buona Bea impasterà una bella e grossa focaccia, e la cuoceremo lì dentro!

E direi che stavolta viene proprio buono…

A questo punto Tonio si toglie di testa il copricapo e in punta di piedi esce dall’azione, avvicinandosi in PP, e portando con sé la telecamera. Bea non smette di blaterare, rivolta ai tre Spiriti che le si fanno intorno incuriositi. Di seguito:

… perché con la farina che mi hai dato tu, caro Spirito della Terra dormiglione, e il lievito che mi hai dato tu, Spirito dell’Aria dondolina, e l’acqua e il sale che mi hai dato tu, Spirito dell’Acqua ballerina…

Ma già forse non la sentiamo più. Tonio apre il libro e legge.

TONIO
“E così fu. Bea cosse la più fragrante e croccante e profumata focaccia che mai le fosse riuscita.

La portò in dono a Re Quercia, e il Re disse:

– Questo è il pane del buon senso, cara donna.

Tu vedi le cose per il loro verso buono, e questo fa sì che esse si sposino insieme, come la farina della terra, il lievito dell’aria, il sale e l’acqua del mare, e il calore del fuoco. E il risultato è questo buon pane.

Tu sei una vera balia nutrice, e di questo buon pane io voglio che si nutra mia figlia”.

Sul fondo, risponde un’esplosione di festeggiamenti alla Balia, che regge alta la sua FOCACCIA DI PANE.

TUTTI (sul fondo)
Viva Balia Bea! Viva la Balia della Principessa!

TONIO (in PP, al bambino)
Visto? Acqua, farina, lievito e sale: così si fanno le buone storie: non c’è davvero bisogno d’altro.

Anzi no: c’è bisogno, invece, eccome!

Ci vogliono anche delle belle… MELE!

Bellissime fiabe melate di Melevisione!

Torna a mangiarne da noi! Quante ne vuoi! Ciaoooo!
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